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La polemica sui temi istituzionali 

Andreotti critica 
la tesi di Craxi 

(e Craxi attacca 
Leonetto Amadei) 

ROMA — Continua la pole
mica sulla sortita di Bettino 
Craxi. Il quadro complessivo 
che ne risulta appare sem
pre meno favorevole al ten
tativo del segretario sociali
sta di rilanciare il tema del
la governabilità come se si 
trattasse di ridurre tutto a 
qualche modifica — o a qual
che espediente — di ingegne
ria costituzionale, senza an
dare a fondo nei problemi del
la struttura e dell'esercizio 
del potere. Craxi (con un'in-

v tervista al Tempo) insiste nel
la sua idea: vorrebbe che si 
costituisse una nuova commis
sione dei 75. un comitato par
lamentare per riscrivere par- I 
ti della carta costituzionale. 
Ma quali sono le sue pro
poste? Ancora una volta, egli 
evita di precisarle. E i po
chi accenni contenuti nella 
sua conferenza stampa tele
visiva dell'altro giorno non 
giustificano certamente l'en
fatizzazione che è stata da
ta all'argomento: su alcuni 
punti (la revisione del bica
meralismo, per esempio) si 
discute da tempo e l'accordo 
potrebbe non essere diffici
le; su altri il dissenso è net
to. e non si vede come certe 
idee (specialmente in mate
ria di leggi elettorali) pos
sano passare in Parlamento. 

L'indeterminatezza che con
traddistingue l'iniziativa cra-
xiana rende sempre più pres
santi alcuni interrogativi. 
Craxi vuole avviare una di
scussione produttiva, oppure 
cerca solo di lanciare qual
che « segnale » in vista del 
Congresso socialista, sapendo 
quanto l'opinione pubblica 
avverta le distorsioni esisten
ti nel sistema di governo? 
Punta a rivedere in primo 
luogo i meccanismi istituzio
nali, o il suo scopo principa
le è invece quello di ottene
re il « via » a una modifica 
delle leggi elettorali che do
vrebbe metterlo in condizione 
di aggregare in modo forzoso 
— con marchingegni vari — 
una terza forza intorno al 
PSI? Non è casuale che pro
prio sui meccanismi eletto
rali Craxi abbia ottenuto la 
serie più compatta dei « no ». 
In difesa esplicita della pro
porzionale si sono schierati 
il PCI. il PRI, e la stessa 
Democrazia cristiana, che in 
passato aveva più volte oscil
lato su questo punto. 

Nettamente polemico con j 
Craxi è Andreotti. e Quando 
sento criticare la debolezza 
del sistema proporzionale — 
egli afferma rispondendo al
le domande di Repubblica — 
normalmente rispondo che ta
le debolezza assicura soprav
vivenza e salvaguardia dalle 
avventure ». Ne consegue che 
può essere ritenuto avventu
roso mutare le regole del 
giuoco in senso maggioritario. 
Ma Andreotti non si ferma a 
questo, e attacca, proprio co
me fonte di ingovernabilità 
l'abuso dei « vertici » dei se
gretari della maggioranza e 
il ripetuto ricorso ai voti di 
fiducia (e La Costituzione non 
prevedeva voti di fiducia sul
le leggi: la prassi li ha in
trodotti, e ora si tratta solo 
di usarli come i veleni, cioè 
a piccolissime dosi*). Egli 
è contrario anche all'aboli
zione del voto segreto nelle 
sedi parlamentari. Un altro 
democristiano. Pennacchini. 
è scettico, e prevede t scar
sa possibilità di attuazione » 
per le idee abbozzate da 
Craxi. mentre il leader libe
rale Bozzi sostiene che certi 
congegni della Costituzione 
potrebbero esser rivisti, con
servando però € l'impianto di 
democrazia rappresentativa ». 
ed esaminando la materia 
e senza enfatizzare il tema ». 
TI sen. Anderlini, della Sini
stra indipendente, si chiede 
quali siano € animo». « linea 
politica», e * obiettivi reali» 
verso cui Craxi tende. 

Con la sua ultima intervi
sta. il segretario socialista 
evita di replicare alle criti
che e ai rilievi. Fa buon vi
so a cattivo giuoco e sostie
ne di aver visto nelle reaz-.o 
ni alla sua iniziativa e una 
maggioranza parlamentare di 
giudizi consenziarìti ». Ma qua
le maggioranza, e. in con
creto. su che cosa? In real
tà, nella maggioranza, e nel
lo stesso PSI. i giudizi sono 
discordanti. Ed è un po' sin
golare. alla luce di ciò. la 
raccomandazione che Craxi 
rivolge ai comunisti a non 
assumere una « posizione pre
giudizialmente contraria ». 

Molto aspra è infine la rea
zione di Craxi alle critiche 
del presidente della Corte co
stituzionale. il socialista Ama
dei. La sua intervista, ha det
to. e mi ha colpito, molto ne
gativamente. Mi è sembralo 
trattarsi di un giudizio poli-
tiro sommario e superficiale 
di rui non si sentiva assoluta
mente la necessità ». 

REFERENDUM 

Il PSI 
conferma 
il doppio 
«No» per 
l'aborto 

ROMA — I socialisti hanno 
illustrato ieri, in un conve
gno organizzato dai gruppi 
parlamentari nell'« auletta » 
di Montecitorio, la loro pò-
sizione sui referendum: quat
tro « no », alle due proposte 
di abrogazione della legge 
sull'aborto, delle norme sul 
porto d'armi e della legge 
anti-terrorismo; due « si », 
nei referendum sui tribunali 
militari e sull'ergastolo 

Il presidente dei deputati 
del PSI. Silvano Labriola, ha 
approfittato dell'occasione per 
un discorso più generale sul
l'istituto referendario, che ha 
bisogno a suo avviso, di al
cune modifiche: a comincia
re dall'elevamento — al 10?ó 
del corpo elettorale — del 
« quorum » per la raccolta 
delle firme (in pratica, si 
passerebbe dalle attuali 500 
mila a 4 milioni circa). 

Sull'aborto in particolare. 
Maria Magnani Noja — in
terrotta spesso da alcuni de
putati radicali presenti — ha 
affermato che la battaglia per 
i due « no » è motivata anzi
tutto dalla necessità di difen
dere una legge che assicura 
alla donna l'opportuna assi
stenza. 

Il 20-21-22 a Roma conferenza del Pei sulla casa 

La piattaforma dei comunisti 
contro la crisi degli alloggi 

Le misure per sfratti, equo canone, zone terremotate, piano decennale, ri
sparmio-casa, riforma tassazione e I\CP illustrate da Minucci e Libertini 

ROMA — Una conferenza nazionale del 
PCI sui problemi della casa, si terrà 
dal 20 al 22 marzo a Roma (Palasport 
all'EUR) con la partecipazione del se
gretario generale Enrico Berlinguer. 
Alla manifestazione saranno presenti 
1.200 delegati provenienti da tutte le 
province, ministri, parlamentari, sinda
ci, operatori economici del settore, rap
presentanti dei partiti, del movimento 
cooperativo e dei sindacati. La dele
gazione della CGIL sarà guidata da 
Luciano Lama. 

Gli scopi della conferenza, preparata 
da migliaia di assemblee e di manife
stazioni, sono stati illustrati ieri alle 
Botteghe Oscure nel corso di una con
ferenza-stampa presieduta da Adalber
to Minucci della segreteria del partito, 
cui hanno partecipato il sen. Lucio Li
bertini responsabile del settore casa 
della Direzione, i deputati Guido Al
berghetti vicepresidente della commis
sione Lavori Pubblici. Fabio Ciuffini 
responsabile del gruppo della Camera 
e Andrea Geremicca del comitato tec
nico politico per le zone terremotate. 

Dopo l'introduzione di Minucci che 
ha posto in risalto l'importanza dell'ini
ziativa. è intervenuto Libertini per spie
gare che cosa propongono i comunisti 
per avviare a soluzione il problema del
la casa, aggravato dall'ondata di sfrat
ti e di disdette e reso ancora più dram
matico dall'insorgere dei problemi pro
dotti dal terremoto nell'Italia meridio
nale. 

Quale la piattaforma elaborata dal 
PCI? Il piano decennale e il finanzia
mento delle leggi per la casa; la rior
ganizzazione della struttura dell'indu
stria edilizia; l'intervento nelle zone 
terremotate e la prevenzione sismica; 
lo sviluppo dell'edilizia residenziale pub
blica e la riforma degli IACP: il regi
me dei suoli e la soluzione dei proble
mi posti dalla sentenza della Corte co
stituzionale; il risparmio-casa; il ruolo 
della piccola proprietà: la riforma del
la legge di equo canone ed il controllo 
del mercato; la connessione tra i pro
blemi della casa e le scelte di politica 

economica generale saranno al centro 
del dibattito della conferenza. 

Prima di tutto — ha affermato Liber
tini — i comunisti sottolineano l'urgen
te necessità di un rinnanziamento dal 
piano decennale, svuotato dall'inflazio
ne e dai ritardi, per ricostruirne la 
potenzialità fisica originaria. Erano sta
ti previsti centomila alloggi l'anno. Per 
il sabotaggio del governo e delle Re
gioni de. se ne realizzeranno appena 
la metà. Mentre in Piemonte e nelle 
Regioni dirette dal PCI e dalle sinistre 
il programma è in fase avanzata, in 
Sicilia non è ancora partito. Mentre 
a Torino già si vedono le case costrui
te, la Campania non ha ancora stan
ziati i finanziamenti: 1.300 miliardi de
stinati alla casa sono fermi. Oltre al 
rifinanziamento del piano, il PCI pone 
l'accento sull'urgenza di misure per una 
integrale sua attuazione snellendone le 
procedure 

A giugno scade la legge-tampone con 
la quale il Parlamento ha provvisoria
mente fronteggiato la sentenza della 
Corte costituzionale sul recime dei suo
li. Per evitare un pauroso vuoto, i co
munisti — ha annunciato Libertini — 
presenteranno una loro organica pro

l i g o v e r n o i m p e g n a t o 
a graduare gli sfratti 

ROMA — Al Senato il governo si è 
impegnato a predisporre al più presto 
misure legislative per rinviare l'ese
cuzione degli sfratti e per regolamen
tare con più efficacia l'intera mate
ria. Il PCI ed il PSI, non potendo 
insistere sull'emendamento che pre
vedeva la graduazione delle esecu
zioni perché ciò avrebbe provocato 11 
rinvio del decreto alla Camera e quin
di la sua decadenza, hanno presen
tato un ordine del giorno che è stato 
approvato dall 'assemblea: partendo 
dalla vastità del fenomeno degli sfrat
ti e considerata l'urgenza di inter
venti adeguati a fronteggiare la si
tuazione. impegna \\ govèrno a pre
disporre subito un apposito strumento 
legislativo. 

posta di legge, le cui caratteristiche 
essenziali sono: un nuovo meccanismo 
per gli espropri e la riforma della pia
nificazione territoriale volta a rendere 
la programmazione più efficace 

Come affrontare il flagello degli sfrat
ti? Per evitare che si diffonda una 
marea di esecuzioni forzate e di di
sdette che vanifichino otJni controllo 
del mercato e in attesa che il gover
no mantenga gli impegni assunti sulla 
graduazione, il PCI per evitare un nuo
vo blocco generalizzata, ingiusto verso 
molti piccoli proprietari, presenterà una 
proposta di legge per riformare l'equo 
canone. 

Libertini, infine, ha espresso il giu
dizio critico e preoccupato dei comuni
sti sull'azione del governo nelle zone 
colpite dal terremoto. 

I danni del sisma al patrimonio resi
denziale — ha affermato Geremicca — 
sono di almeno 13 mila miliardi. Il pro
blema dell'emergenza è ancora grave. 
Garantire un tetto alle famiglie entro 
l'estate, per noi è fondamentale. Oc
corre che vada avanti la leg^e di ri
costruzione. stralciando misure che 
mettano i Comuni in grado di funzio
nare. 

Ciuffini ha criticato la sentenza della 
Corte costituzionale sulla Bucalossi. 
Per ripararvi il governo ha preparato 
un provvedimento-tampone, senza tut
tavia predisporre il progetto definitivo. 
Di fronte a queste carenze, il PCI ha 
presentato una proposta di legge che. 
pur confermando l'impalcatura com
plessiva del regime dei suoli, introdu
ce un nuovo meccanismo per gli espro
pri e la creazione di demani di aree 
comunali. 

Contro gli sfratti e la crisi del mer
cato locatizio. Alborghetti ha insistito 
sull'urgenza della graduazione che va 
incardinata in una legge che sancisca 
la mobilità da casa a casa e non « dal
la casa al marciamede ». Nel corso del
la conferenza sarà presentata la propo
sta di modifica all'equo canone. 

Claudio Notari 

Annunciata da Pecchioli in una conferenza-stampa ai Senato 

Indagine PCI su giovani e forze armate 
Un questionario raccoglierà in tutto il paese riflessioni e proposte sulla leva, le finalità del servi
zio, la democrazia in caserma - Il nodo degli organici di rappresentanza - Il rapporto con la società 

Contro il « sì » 
per l'aborto 

Si dimette 
per protesta 
presidente 
ACLI del 
Trentino 

TRENTO — L'invito del
le Acli a votare si al 
r e f e r endum sul l ' abor to 
proposto dal Movimento 
per la vi ta r app re sen t a 
u n a scel ta che < in no
me di pr incipi cr is t iani 
formali l imi te notevol
m e n t e le possibili tà di 
abor to legale e abban
dona n u o v a m e n t e la 
d o n n a a l l ' abor to clan
des t ino >. L'affermazio
ne è di Giuseppe Job . 
sace rdo te , p res iden te re 
gionale delle Acli del 
T r e n t i n o Alto-Adige che 
h a r a s segna to le d imis 
sioni dalla car ica moti
vando in u n a le t tera al
la pres idenza naz iona le 
ed ai d i r igent i locali del
l 'associazione il propr io 
comole to disaccordo con 
le del iberazioni del Co
m i t a t o esecutivo nazio
n a l e favorevoli alle po
sizioni sul l 'abor to del 
Movimento per la vi ta . 

La scel ta di Giuseppe 
J o b è il s imbolo non so 
lo di un t r avas i lo indi 
v:duale . i m di un dibat 
t i to e di un confronto 
a l l ' i n te rno del mondo 
ca t to l ico che la scelta 
della gera rch ia ecclesia
s t i ca e della d i r igenza 
naz iona le delle Acli non 
h a ce r to chiuso. Si 
t r a t t a di u n a sceHa che . 
afferma ancora Giusep
pe Job . « offende la co
scienza dei laici e di al
cun i c r i s t ian i che . vo
lendo supera re u n a real
tà dolorosa e ingius ta . 
r n n n o offerto uno s t ru 
m e n t o lesa le forse di
scut ib i le ma s l cu ramen 
te r ispet toso della co 
scìen7a Individuale e 
cont r ibuisce nei fatti al 
lancio di una nuova cro
c ia ta ca t to l ica che ore 
giudico Inev i t ab ' lmen te 
un ul ter iore d i h i t t i t o 
ne r 11 mig l io ramento del 
la l e g g o . 

ROMA — I comunisti lancia
no una grande inchiesta di 
massa sui rapporti tra i gio
vani e le istituzioni militari. 
L'annuncio è stato dato • ieri 
dal compagno senatore Ugo 
Pecchioli della direzione del 
partito, nel corso di una con
ferenza stampa svoltasi al 
gruppo comunista del Senato 
con la partecipazione del-
l'on. Baracetti. dei senatori 
Tolomelli e Gatti e del compa
gno D'Alessio, responsabile 
del settore « Forze armate » 
presso la direzione del partito. 

Lo scorso anno, durante la 
festa nazionale dell'Unità a 
Bologna, una analoga inizia
tiva, naturalmente su scala 
più ridotta, venne lanciata tra 
i giovani presenti al festival. 
Più di mille furono le rispo
ste che pervennero. E' dal 
positivo risultato di quella ini
ziativa che è nata l'idea di 
estendere ora l'inchiesta su 
scala nazionale. Dopo il lan
cio ufficiale di ieri, sarà fat
ta conoscere in tutto il paese 
attraverso una serie di incon
tri interregionali e con inizia
tive nazionali, per concluder
si entro il mese di giusno. 
Sarà un'occasione, ha detto 
Pecchioli, per incontri e di

battiti con i giovani e anche 
i meno giovani, per una larga 
mobilitazione popolare attor
no ai problemi delle forze ar
mate. 

L'inchiesta si svolge men
tre è in corso alla commissio
ne Difesa della Camera l'esa
me di uno schema di disegno 
di legge sulla riforma del ser
vizio di leva, preparato da 
un comitato ristretto, che ha 
unificato le varie proposte pre
sentate da diversi gruppi par
lamentari. tra i quali quello 
comunista. 

Gli organismi eletti stanno 
attraversando un momento de
licato. come dimostra l'in
dagine della stessa commis
sione Difesa di Montecitorio. 
dalla quale è risultata una 
crisi di credibilità e di fun
zionalità di questi strumenti 
che sono nati per portare una 
ventata di democrazia e di 
partecipazione nelle caserme 
e nelle forze armate. Gii im
pegni che in quella sede era
no stati assunti dal ministro 
Lagorio. su preciso invito dei 
deoutati. di trasmettere di
rettive a tutti i reparti per 
apportare le necessarie cor
rezioni alla attività degli or
ganismi elettivi, per renderli 

maggiormente incisivi e per 
stabilire un loro migliore con
tatto con la massa dei mili
tari, sono stati finora disat
tesi dal governo. 

Il questionario che sarà sot
toposto all'attenzione dei cit
tadini. in particolare a gio
vani e ragazze, si basa su 
uno schema di domande che. 
muovendo dal ruolo affidato 
alle forze armate, ne investe 
la struttura, la funzionalità, il 
loro rapporto con la società 
civile. Sono suddivise in sei 
titoli: notizie generali, que
stioni di principio, problemi 
del servizio militare, ambien
te e attività associative, sa
lute e sanità militare, demo
cratizzazione delle forze ar
mate. I due terzi riguardano 
i giovani che stanno prestan
do o hanno da poco prestato 
servizio militare di leva o 
come volontari. 

Si tende, attraverso una 
formulazione minuziosa ed at
tenta a tutti gli aspetti della 
vita militare, a raccogliere 
valutazioni sul modo con il 
quale i giovani hanno vissuto 
o vivono questa esperienza e 
che cosa da essa, in positivo 
e negativo, hanno ricavato. 
Si chiedono, in pari tempo, 

giudizi e proposte al fine di 
adeguare lo strumento milita
re ai mutamenti della società 
e alle professioni dei giovani. 
L'accento, a questo riguardo. 
è posto in particolare, come 
dicevamo, sulle rappresentan
ze. sulla loro incidenza nel 
processo di democratizzazio 
ne delle forze armate e sui 
nuovi rapporti che si sono 
stretti o debbono stringersi 
tra i giovani di leva e le cit
tà e le amministrazioni comu
nali. 

L'indagine effettuata alla 
festa dell'Unità di Bologna 
ebbe largo successo: i giovani 
non solo non si rifiutarono di 
rispondere, ma dimostrarono 
largo interesse. 

Nedo Canotti 

Tre giornate del PCI 
per il «no» ai 

referendum sull'aborto 
• Una mobilitazione straordinaria sulla legge 1£H. per il NO 

all'abrogazione, per difendere la conquista del movimento 
delle donne e per l'intero paese. Questo il senso politico delle 
tre giornale — oggi, domani e domenica — di incontri, comizi. 
manifestazioni, assemblee che si svolgeranno in tutta Italia, 
nel quadro della campagna in difesa della legge sulla interni 
zione di gravidanza, contestata dai referendum del Movimento 
per la vita e radicale. 

Diamo qui di seguito l'elenco di alcune delle principali 
iniziative che si svilupperanno nel corso delle tre giornate. 
OGGI 

(Chiaromonte) Lucca; (Minucci( Cagliari: (Alinovi) Pigna 
(Napoli); (G. Berlinguer) Bergamo; (Fioretta) Enna; (La-
bate) Bari; (Oliva) Savona. 
DOMANI 

(Chiaromonte) Firenze; (Cossutta) Perugia: (Di Giulio) 
La Spezia; (Minucci) Cagliari; (Napolitano) Cuneo; (Natta> 
Ancona; (Seroni) Ferrara; (Birardi) Nuoro: (La Torre) Ma 
zara del Vallo (Trapani); (Alinovi) Napoli Sezione Ottaviano. 
(G. Berlinguer) Brescia; (Bottari) Basilea; (Chiovini) Baggio 
(Milano); (Ferrara) Fresinone: (Fracchia) Biella; (Gensini/ 
Rovereto (Trento): (Labate) Altamura (Bari); (Lodi) Ascoli 
Piceno: (Marasà) Zurigo: (Mussi) Lamezia Terme (Catan
zaro); (G. Pajetta) Bruxelles: (Trupia) Rovigo. 
DOMENICA 

(Chiaromonte) Arezzo; (Di Giulio) Genova: (Minucci) Ca 
gliari: (Napolitano) Cuneo; (Occhetto) Roma; (Tortorella) 
Croma: (Birardi) Nuoro; (Alinovi) Torrione (Salerno); (Boi 
tari) Basilea; (Charante) Cassano d'Adda (Milano); (Chio 
vini) Corniano (Milano); (FredduzzH ' 'iterbo: (Gcnsini) Ro
vereto; (Marasà) Zurigo; (G. Pajetta) Bruxelles; (Tedesco) 
Reggio Emilia. 

Incontrq 
di Berlinguer 

con il comitato 
di difesa 
della 194 

ROMA - Il Comitato ci di
fesa della legge 1ÌH. costi
tuito dalle rappresentanti 
del PCI. PDUP. MLS. PLI. 
PRI. PSDI. PSI. sta con 
eludendo la serie di incon
tri con i Segretari di tali 
partiti. 

Ieri si è incontrato con 
il compagno Enrico Berlin
guer. Berlinguer ha con
fermato la posizione del 
PCI per il doppio NO ai 
referendum abrogativi la 
legge dell'aborto e l'impe
gno di tutte le organizza
zioni del partito percne u-
na conquista delle donne e 
a difesa delle donne non 
venga cancellata. 

Nel corso dell'incontro si 
è compiuto anche un esa
me dell'andamento della 
campagna referendaria e 
delle iniziative da promuo
vere per la vittoria dei NO. 

Manifestazioni 
del PCI 

OGGI 
Ingrao, Fiuggi; Minucci, Ca

gliari; Tortorella, Milano; Chia-
rante, Milano; Raparelli, Bolo
gna; Sanguineti, Prato (Firen
ze); Spagnoli, Pescara; Tedesco, 
Albinea (Reggio Emilia); Tri
velli, Brescia; Violante, Treviso. 

Domani 
e domenica 

Pertini 
in visita 
a Torino 

TORINO — Domani Pertini 
arriva in visita nel capo
luogo piemontese, lo attende 
un programma molto nutrito: 
un primo incontro con le au 
torità regionali e cittadine 
alla prefettura, la visita al
la sede della giunta regio
nale. a quella del consiglio. 
a palazzo civico, alla provin
cia. Dopo un breve interval
lo per il pranzo, visiterà la 
sede del « Bureau intema
zionale de Travail » a Italia 
*61, la scuola di amministra
zione industriale (teatro po
co più di un armo fa di un 
drammatico raid terroristico) 
e. infine, la mostra sulle ban
diere del movimen'o operalo 
Nel pomeriggio inizia la v: 
sita in forma privata, 

Pertini 
riceve 

Forlani 
ROMA — Il capo dello Stato 
ha ricevuto ieri pomeriggio 
al Quirinale il presidente del 
Consiglio on. Arnaldo Forlani. 

LE™ 
allWUti 

Quando è sera 
per il pensionato è ora 
di andare a dormire 
Alla redazione dell'Vmlh. 

Vergognosi, vergognosi e vergognosi an
corai Cinque milioni di pensionati a 
]86.000 al mese: con quel che costa la vita, 
dare dei vergognosi ai nostri governanti 
credo che sia ancora poca cosa. 

Lo sanno questi signori come vive un pen
sionato oggi? Un anziano mio amico qual
che giorno fa mi ha consegnato una specie 
di specchio di quanto, poveramente, di me
dia un pensionato spende mensilmente al di 
fuori del vitto: 

casa povera: L. 20.000 di affitto al mese; 
luce: L. 3.000: acqua: L. 1.000: gas: L. 
10.000: barbiere: L. 11.500: caffè e vino: L. 
10.000; sigari: L. 4.500; abbigliamento: L. 

'7.000; quotidiani : L. 10.000; varie: L. 
4.000... Saremmo già a un totale di L. 
SI.000. senza includere il ticket sui medici
nali e qualche altra piccola spesa straordi
naria che durante l'anno si sarà pur costret
ti a fare. Che cosa mai resta per il vitto? E 
aggiungo che .manca il canone di abbona
mento alla radio e TV: così quando è sera 
per il pensionato è ora di andare a dormire. 
E al fresco, perché non è previsto che la 
casa sia riscaldata. 

Qui a Lendinara io sono consigliere alla 
Casa di riposo per anziani. Il prezzo della 
retta giornaliera più bassa è di L. 8.000: al 
mese L. 240.000. Così l'anziano, dopo aver 
lavorato tutta una vita, è ancora costretto 
negli ultimi anni a stendere la mano. 

NERIONE MALFATTO 
.(Lendinara - Rovigo) 

Avrebbero guastato 
«la felicità 
di trovarci insieme» 
Cari compagni, 

domenica scorsa abbiamo avuto la felici* 
tà di trovarci insieme a tante donne nel cor-
teo dell'8 marzo, un momento tutto nostro, 
tutto motivato sui molteplici aspetti della 
nostra battaglia di liberazione, una grande 
risposta a chi specula sul riflusso, delle 
donne. Lunedì.- tra i vari resoconti, spesso 
distorti, della stampa, abbiamo letto 
sull'Unità, l'articolo sul corteo dell'8 marzo 
a Roma di Eugenio Manca. 

Ad un certo punto del suo articolo egli 
scrive: «E la folla che aveva già invaso la 
storica e monumentale via della città si è 
unita alla schiera variopinta. Anche gli uo
mini, che solo qualche-gruppo di esagitate 
diffidava dal partecipare al corteo*. Liquida 
così la linea politica dell'intero movimento 
delle donne; il separatismo. 

Noi, che facciamo parte delle «alcune e-
• sagitate», vorremmo aprire su questo un 

dibattito. 
Non è la prima volta che uomini, spesso 

con /'Unità in tasca messa bene in vista, 
spingono, e questa volta dobbiamo dire alla 
lettera, per entrare nel corteo delle donne. 

Quali motivazioni portano questi com
pagni a volere ad ogni costo partecipare ai 
nostri cortei? È solo volontà di solidarizza
re con le nostre battaglie o c'è una volontà 
politica di negare alle donne di essere un 
soggetto politico autonomo? Questi stessi 
compagni sarebbero disposti a far parteci
pare ad un corteo di lavoratori i padroni? 
Possibile che non sia ancora chiaro che per 
la rivoluzione delle donne gli uomini e la 
loro cultura sono la controparte? 

Eppure le tesi del XV Congresso del PCI, 
per non riandare a Togliatti, e basterebbe 
l'articolo del compagno Berlinguer sull'XJ-
nità dell'8 marzo, indicano che le contrad
dizioni fondamentali di questa società sono 
due. una di classe e l'altra di sesso. Ci ap
pelliamo ai documenti ufficiali del PCI per 
far maggiore chiarezza ai compagni, per
chè a noi basta l'elaborazione che in questi 
anni abbiamo fatto insieme a tante altre 
donne sulla specificità della nostra oppres
sione e sulla esperienza che ci fa vivere con 
serenità e ricchezza la doppia militanza. 

Compagni, la specificità dell'oppressione 
delle donne attraversa anche il nostro parti
to! 

Questo non vuol dire che il movimento 
delle donne rifiuta le alleanze. Siamo anzi 
ben consapevoli che più il terreno democra
tico si restringe, più la battaglia delle don
ne diventa diffìcile. Oggi, però, secondo noi 
va fatta chiarezza su un dato politico fon
damentale: la maggiore solidarietà che i 
compagni vogliono offrirci, si. deve espri
mere nel rispetto della reciproca autono
mia. senza far prevalere spinte emotive ed 
esigenze personali. 

ANNA RITA PIACENTINI 
MARIA GRAZIA ARDITO 

dell'Unione Donne Italiane (Roma) 

Slogan triviali 
Cara Unità, 

vorrei esprimere una decisa critica per 
certi slogan che, durante la manifestazione 
a Roma per T8 Marzo, venivano frequente
mente scanditi da donne che sfilavano in 
corteo per le strade della capitale. 

Erano slogan spesso molto triviali o ad
dirittura osceni (rivolti specialmente al Pa
pa}. L'effetto s u di me è stato di totale riget
to e soprattutto mi è dispiaciuto che siano 
state coinvolte anche compagne comuniste. 
Le nostre lotte, anche quando sono giusta
mente 'dure-, non hanno niente da guada
gnare da stupide volgarità. 

MARISA MAXIA 
(Trieste) 

I fischi di Firenze 
a Giorgio Benvenuto 
Cara Unità. 

ciò che è successo a Firenze con t fischi a 
Benvenuto mi ha molto addolorato per i 
risvolti che. immancabilmente, sono venuti 
dopo. Non accetto quel metodo di contesta
zione; io preferisco abbandonare la piazza e 
non ascoltare l'oratore. Ma una cosa vorrei 
dire al compagno socialista Benvenuto. 
Non crede di essere stato troppo precipitoso 
ad etichettare solamente come «comunisti» 
i fischi ricevuti? 

Secondo me non erano solo dei comunisti 
che criticavano un socialista; erano, sem
mai. dei lavoratori che fischiavano, in mo
do errato, un rappresentante sindacale il 
quale stava rappresentando un sindacato. 

che, in un momento cos) critico è sulla di
fensiva, che ha delle sfilacciature con la 
massa dei lavoratori, che non sempre viene 
compreso e con un governo che cerca di 
incastrarlo in situazioni e decisioni che poi 
i lavoratori durano fatica a mandare giù. 

Il caro vita, la scala mobile, le pensioni, 
gli sfratti, l'addizionale e lo 0.50 sulla bu
sta paga ecc., non sono questi motivi di in
soddisfazione e di preoccupazione per chi 
lavora sfociando delle volte in metodi di 
contestazione che possono essere considera
ti anche inaccettabili? No! Secondo Benve-
7tuto era^.o solo fischi di comunisti e perciò 
bisognava prendere posizione come PS!. La 
prima mossa è stata quella di annullare 
l'incontro tra PSI e PCI per le zone terre
motate; forse per Craxi i fischi valgono di 
più che i problemi del Sud? 

Ma a Benvenuto vorrei, se mi è consenti' 
to, dare un consiglio da compagno. È giun
to il momento che si faccia un'onesta auto
critica e vedrà che le piazze ritorneranno ad 
applaudirlo come facevano una volta. 

ALBERTO CALVORI 
(Sosio F. • Firenze) 

Altre lettere su questo argomento ci sono 
state scritte dai lettori: Franco T R I M B O 
LI, operaio dell 'OM-Fiat di Milano; Mario 
ALBORGHETTI di Bergamo; Carlo SA-
N A L D I di Segrate (Milano); liugenio AR-
NA di Ravenna; A. R O N D O N I di Laterina 
(Arezzo); Gianni. BERTUZZI , delegato 
CdF della Fiat-Trattori di Modena; Angelo 
T U R C O N I , Luigi DI DONATO e altri cin
que lavoratori della «C. Agusta» di Cascina 
Costa (Varese); Mauro DEL G I U D I C E di 
Arese (Milano); Florio MATTEOLI di Ca
scina (Pisa); Silvano PUGLIESI , Mario 
M E R L A N T I e altre 21 firme di lavoratori 
della Meccanica Mirafiori di Torino; Sergio 
SAVE di Ronco Biellese; Piero BELLOSI, 
operaio del Nuovo Pignone di San Casciano 
V. P. (Firenze); Claudio CHIOSI di Firen
ze.-

Troppi si impegnano 
a frodare il Fisco 
Cara Unità, 

sono un compagno (nuovo iscritto) che fa 
il cameriere in un ristorante. 

Il ministro delle Finanze permette ai no» 
stri padroni le detrazioni dell'IVA. Per e-
sempio: 1) sull'acquisto dell'auto, che essi 
dicono di usare per ragioni di lavoro, e in
vece ci vanno a spasso; 2) sulla spesa che 
fanno per le loro case private, e che invece 
fanno figurare come spesa per l'esercizio. 

La donna che gli fa le pulizie in casa 
risulta poi anche Tei come personale del ri* 
starante. 

Dall'altra parte ci sono i clienti, che van* 
no a mangiare al ristorante con la famiglia 
oppure con le amanti e poi scaricano le spe
se sulle contabilità delle ditte. 

C L 
(Milano) 

Ai nostri parlamentari 
Caro direttore. 

per far sì che le riunioni del nostro Partì' 
to siano affollate, si dovranno sacrificare 
un po' i compagni deputati e senatori, per» 
che con la loro presenza certamente gli i-
scritti saranno più numerosi alle assem
blee. 

Fra le tante cose da fare, i nostri parla
mentari. per un po' di tempo, tutti i giorni 
festivi li dovranno dedicare alle varie sezio
ni del Partito. Dovranno ascoltare mollo i 
compagni della base, perché non sono più 
quelli di treni'anni fa che approvavano le 
relazioni sempre all'unanimità.' Adesso i 
compagni si sono istruiti, hanno-più cultu
ra: pertanto vogliono contare di più, voglio
no discutere di più. 

GENNARO I. 
(Torre del Greco - Napoli) 

L'Almanacco 
Cara Unità, 

ringraziamo il Partito che quest'anno ha 
messo a disposizione dei compagni quelle 
bellissime pagine, documenti ed esperienze 
di vita che sono- raccolte /^//'Almanacco 
1981. 

LETTERA FIRMATA 
dalla sezione PCI di Siezzano (Bergamo) 

Concorsi ospedalieri 
senza alcuna 
parvenza di serietà 
Cari compagni 

faccio qualche considerazione su alcune 
delle cose dette dal segretario della FLO 
(Federazione lavoratori ospedalieri) nel 
corso di un'intervista, sulla vertenza dei 
medici ospedalieri, rilasciata a un giornale 
romano /Paese Sera) // 19 febbraio. A un 
certo punto dell'intervista, il segretario del
la FLO, che per il resto dice cose molto 
giuste, afferma che -la professionalità dei 
medici ospedalieri è garantita da concorsi e 
tirocinii». 

Io non so quale sia. oggi, la situazione 
nell'Italia centro-settentrionale, ma alme
no per quanto riguarda il Mezzogiorno ri
tengo lecito domandarsi se questa garanzia 
esista sul serio o se non è vero, invece, come 
/'Unità va denunciando da tempo e come 
chiunque può verificare, che i concorsi che 
si svolgono nel settore ospedaliero non han
no in genere alcuna parvenza di serietà. 
Non esitano, del resto, a lasciarlo eviden
ziare quegli stessi operatori che, assunti per 
via clientelare, continuano a servirsi delle 
loro protezioni per fare spesso il proprio 
comodo in barba a tutte le prescrizioni sul
l'orario di servizio e sui doveri della profes
sione medica. 

La realtà della situazione ospedaliera. 
almeno nelle nostre regioni, è ormai tale 
che la maggior parte dei posti disponibili 
negli ospedali, da quelli per primario a 
quelli per inseniente. sono oggetto di lot
tizzazione fra le varie corrcr.ù denurcristia-
ne. che hanno fatto degli ospedali uno dei 
mezzi più efficaci del loro sistema di pote
re. Una vera e propria spartizione, alla qua
le da tempo partecipano PSI e -partiti lai
ci-. sempre in posizione subalterna ma con. 
una improntitudine non inferiore a quella 
dell'alleato maggiore. 

LUIGI VERNONI 
(Teano - Caserta) 


